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Nuove SPECIE

LAGENA FELSINEA n. sp.

Lagena cfr. ovum, Fornasini 1891, Tavola Foram. Ponticello, fig. 8

È di piccole dimensioni (1), allungata, alquanto irrego- 
lare, arrotondata alle estremità, cilindrica, leggermente com­
pressa nella regione orale, liscia, lucida, trasparente in modo 
da lasciar scorgere il tubo nell’interno, variabile nelle pro- 

porzioni, siccliè, dati due esemplari 
di eguale lunghezza, è diverso in essi 
il diametro delia sezione trasversa. 
II tubo è eccentrico, 1’ apertura è fis- 
surina.

Carattere costante e distintivo del­
ia L. felsinea è la forma alquanto irre- 
golare e leggermente curva verso l’e- 
stremità orale. Per tale carattere essa 
differisce dallai, emaciata Reuss (2) 
e dalla L. ovum Ehrenberg-Bra- 
dy (3), essendo inoltre ben distinta 
dalla prima per avere apertura fissu­

rella e non raggiata, e dalla seconda per essere molto meno 
ovale e più allungata. Differisce poi dalle forme gracili delia 
L. apiculata Reuss (4), perché appunto non è apiculata alla 
estremità aborale.

Fossile nell’ argilla grigia pliocenica del Ponticello di 
Sàvena presso Bologna.

(8 décembre 1894).

(1) Le figure qui unite rapprosentano i contorni di due esemplari veduti 
aU’ingrandimento di 160 diametri.

(2) Sitz. Ak. Wiss. Wien, vol. XLVI, p. 819, tav. I, fig. 9.
(3) Report Foram. Chaii., tav. LVI, fig. 5.
(4) Ibidem, fig. 4.

Il Cenchridium dactylus di Ehrenberg (Mikrog., tav. XXIV, fig. 1 e 2) 
è una Lagena entosolenica, gracile, allungata e regolare, che non sappiamo se 
sia o no compressa. La Miliola ? pusilla dello stesso autore (Ibidem, tav. XXVI, 
fig. 3), il cui contorno somiglia assai a quello delia L. felsinea, non sappiamo 
se sia una Lagena.
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